
Voi siete il popolo di Dio 

La chiesa, famiglia di Dio 

 
Canto d'inizio: Vieni Signore vieni Maranatha 
 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

La Parola ascoltata 
 
Guida: il Concilio, in Lumen Gentium, dice che Dio volle santificare e salvare gli uomini non 
individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che lo 
riconoscesse secondo la verità e lo servisse nella santità. Tutti gli uomini sono chiamati all’unità 
del popolo di Dio. Stasera vogliamo chiedere al Signore la grazia di contemplare la bellezza della 
nostra vocazione cristiana che ci rende membri del popolo di Dio e messaggeri di pace e di 
speranza, annunciatori di misericordia.  
 
Dalla Prima Lettera di San Pietro apostolo (2,9-10) 
 

Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre 
alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di 
Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. 

 
Ant. Tui amoris (n. 84 p. 336) 
 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
 

Il Signore guarda dal cielo: 
egli vede tutti gli uomini; 
dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti della terra, 
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 
e ne comprende tutte le opere. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
È in lui che gioisce il nostro cuore, 
nel suo santo nome noi confidiamo. 
 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. 
 

Ant.  
 

Silenzio. 
 

La Parola meditata 
 
Guida:  



 
Rit. In te confido (n. 36 p. 329) 
 

Lett. 1: Che cosa vuol dire essere “Popolo di Dio”? Anzitutto vuol dire che Dio non appartiene in 
modo proprio ad alcun popolo; perché è Lui che ci chiama, ci convoca, ci invita a fare parte del 
suo popolo, e questo invito è rivolto a tutti, senza distinzione, perché la misericordia di Dio 
«vuole la salvezza per tutti». Gesù non dice agli Apostoli e a noi di formare un gruppo esclusivo, 
un gruppo di elite. Gesù dice: andate e fate discepoli tutti i popoli. Il Signore chiama anche noi a 
far parte del suo popolo e lo fa con grande rispetto e amore!  

Lett. 2: Come si diventa membri di questo popolo? Non è attraverso la nascita fisica, ma 
attraverso una nuova nascita. Nel Vangelo, Gesù dice a Nicodemo che bisogna nascere dall’alto, 
dall’acqua e dallo Spirito per entrare nel Regno di Dio. E’ attraverso il Battesimo che noi siamo 
introdotti in questo popolo, attraverso la fede in Cristo, dono di Dio che deve essere alimentato 
e fatto crescere in tutta la nostra vita.  

Rit. 

Lett. 1: Qual è la legge del Popolo di Dio? E’ la legge dell’amore, amore a Dio e amore al 
prossimo secondo il comandamento nuovo che ci ha lasciato il Signore. Un amore, però, che non 
è sterile sentimentalismo o qualcosa di vago, ma che è il riconoscere Dio come unico Signore 
della vita e, allo stesso tempo, l’accogliere l’altro come vero fratello, superando divisioni, rivalità, 
incomprensioni, egoismi. Quanto cammino dobbiamo ancora fare per vivere in concreto questa 
nuova legge, quella dello Spirito Santo che agisce in noi, quella della carità, dell’amore! Dentro il 
popolo di Dio, quante guerre! Nei quartieri, nei posti di lavoro, quante guerre per invidia, 
gelosie! Anche nella stessa famiglia, quante guerre interne! Noi dobbiamo chiedere al Signore che 
ci faccia capire bene questa legge dell'amore. Pregare per coloro con i quali siamo arrabbiati è un 
bel passo in questa legge dell'amore. Facciamolo oggi! 

Lett. 2: Che missione ha questo popolo? Quella di portare nel mondo la speranza e la salvezza di 
Dio: essere segno dell’amore di Dio che chiama tutti all’amicizia con Lui; essere lievito che fa 
fermentare tutta la pasta, sale che dà il sapore e che preserva dalla corruzione, essere una luce 
che illumina. Attorno a noi, vediamo che la presenza del male c’è. Ma Dio è più forte, perché Lui 
è il Signore, l'unico Signore. La realtà a volte buia, segnata dal male, può cambiare, se noi per 
primi vi portiamo la luce del Vangelo soprattutto con la nostra vita.  

Rit.  

Lett. 1: Qual è il fine di questo popolo? Il fine è il Regno di Dio, iniziato sulla terra da Dio stesso 
e che deve essere ampliato fino al compimento, quando comparirà Cristo, vita nostra. Il fine 
allora è la comunione piena con il Signore, la familiarità con il Signore, entrare nella sua stessa 
vita divina, dove vivremo la gioia del suo amore senza misura, una gioia piena. 

Lett. 2: Essere Chiesa, essere Popolo di Dio, secondo il grande disegno di amore del Padre, vuol 
dire essere il fermento di Dio in questa nostra umanità, vuol dire annunciare e portare la salvezza 
di Dio in questo nostro mondo, che spesso è smarrito, bisognoso di avere risposte che 
incoraggino, che diano speranza, che diano nuovo vigore nel cammino. La Chiesa sia luogo della 
misericordia e della speranza di Dio, dove ognuno possa sentirsi accolto, amato, perdonato, 
incoraggiato a vivere secondo la vita buona del Vangelo. E per far sentire l’altro accolto, amato, 
perdonato, incoraggiato la Chiesa deve essere con le porte aperte, perché tutti possano entrare. E 
noi dobbiamo uscire da quelle porte e annunciare il Vangelo.  
Rit.  
 

Silenzio.  



La Parola pregata 
 
Guida:  
 
Lett. 1:  Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo. 
 
Lett. 2: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
 
Lett. 1: Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, Erode si informava da loro sul 

luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è 
scritto per mezzo del profeta:  

 E tu, Betlemme, terra di Giuda,  
non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda:  
da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele». 

 
Rit. Cristo Gesù, o luce interiore (n. 38 p. 329 ) 
 
Lett. 2: L’angelo disse ai pastori: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di 
tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
 
Lett. 1:  Simeone accolse tra le braccia Gesù e benedisse Dio, dicendo: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 

 
Rit.  
 
Lett. 2:  Gesù lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di 

Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta 
Isaia: Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 
sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. 

 
Lett. 1: Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo 
del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.  
 
Lett. 2: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: «Signore, che io veda di nuovo!». E 
Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vista! La tua fede ti ha salvato». Subito ci vide di nuovo e 
cominciò a seguirlo glorificando Dio. E tutto il popolo, vedendo, diede lode a Dio. 
 

Rit. 
 

Lett. 1: Ogni giorno insegnava nel tempio. I capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo 
morire e così anche i capi del popolo; ma non sapevano che cosa fare, perché tutto il popolo 
pendeva dalle sue labbra nell’ascoltarlo. 
 



Lett. 2: Durante il giorno insegnava nel tempio; la notte, usciva e pernottava all’aperto sul monte 
detto degli Ulivi. E tutto il popolo di buon mattino andava da lui nel tempio per ascoltarlo. 
 
Silenzio. 

La Parola vissuta 
 

Guida: Dice Papa Francesco “Se in una notte buia, una persona accende una luce, si intravvede 
appena, ma se anche altri accendono ciascuno la propria luce, tutto si illumina. Facciamo che la 
nostra vita sia una luce di Cristo; insieme porteremo la luce del Vangelo all’intera realtà”.  
Vogliamo essere popolo di Dio che faremo nostre queste parole nella vita e nel semplice gesto 
dell’accensione dei lumini che avete trovato sui banchi e che potrete poi portare nelle vostre 
case, per accenderli, nel modo che è più opportuno, all’interno delle case o sul balcone, come 
testimonianza di fede e di speranza e invocazione di benedizioni sulle proprie famiglie e sul 
mondo. 
 
Il gesto sarà introdotto da un brano delle Fonti francescane e accompagnato dal canto: Sono qui 
a lodarti. 
 

Dalla Lettera di Frate Leone per la morte di Francesco:  
 
Veramente la presenza del fratello e padre nostro Francesco era vera luce, non solo per noi 
che gli stavamo vicini, ma anche per quelli che erano lontani da noi per professione di vita.  
Colui che sorge dall’alto illuminava il suo cuore e accendeva la volontà di lui con il fuoco 
del suo amore: ed egli predicava il regno di Dio e convertiva il cuore dei padri verso i figli e 
gli stolti alla prudenza dei giusti e in tutto il mondo ha preparato un popolo nuovo per il 
Signore. 

 
Accensione lumini.  
 
Guida: Con la luce della fede, preghiamo il Signore con la preghiera del popolo dei battezzati: 
Padre nostro...  
 
Orazione:  O Dio, Padre della luce, 
  tu hai inviato nel mondo la tua Parola 
  e nella pienezza del tempo 
  hai voluto che lo stesso tuo Figlio 
  facesse conoscere a noi Te, unico vero Dio: 
  manda su di noi lo Spirito Santo 
  affinché ci dia un cuore capace di ascolto, 
  tolga il velo ai nostri occhi 
  e ci conduca alla conoscenza del tuo amore, 
  fonte di speranza per la vita del mondo. 
  Te lo chiediamo per Cristo, il Signore nostro, 
  benedetto ora e nei secoli dei secoli. Amen.  
 
 
Canto finale: Ave Maria OMI (p. 265) 
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